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Georgi Gospodinov, il 
maggiore scrittore bulgaro 
vivente, è conosciuto per 
alcune raccolte di racconti e 
un paio di romanzi. Autore di 
talento, Gospodinov ha dato 
alla luce nel 2020 il romanzo 

Cronorifugio, che l’anno seguente è stato tradotto in 
italiano dall’editore Voland. Ma di che cosa parla 
Cronorifugio? Si tratta di una storia tutta al passato 
dal momento che il misterioso e un po’ folle Gaustìn, 
personaggio emblematico del romanzo che fonda a 
Zurigo «una clinica del passato» per pazienti che 
stanno perdendo la memoria, decide di sostituire il 
difficile presente con ciò che è avvenuto prima, con 
ciò, insomma, che conosciamo già. Una buona metà 
del romanzo è dedicata alla clinica zurighese e ai suoi 
piani, ognuno dei quali rappresenta con dovizia di 

particolari un decennio del ventesimo secolo. Storia 
di nostalgia e ricordi di una vita, Cronorifugio mette 
in campo anche il diverso passato vissuto 
dall’Occidente e dall’Oriente europeo, con 
ragguardevoli «discese» in quel che fu la Bulgaria 
del socialismo reale con il controllo spasmodico di 
società, cittadini e idee. Fede ne fa l’incontro tra il 
professor N., dissidente bulgaro, e la spia che lo ha 
sorvegliato per anni. Nella seconda parte del 
romanzo la «pratica del passato» si impadronisce 
della politica. Viene proposto e accettato un 
referendum su scala europea per scegliere il miglior 
decennio da (ri)vivere allontanandosi così ancora 
per qualche tempo dall’orribile futuro che ci aspetta 
dietro l’angolo. Dissidi vari, scelte diverse, posizioni 
nazionali porteranno a un caotico ritorno del 
localismo e dei numerosi nazionalismi che abbiamo 
avuto modo di conoscere nei decenni passati. Il 
finale, preveggente, è drammatico: Gaustìn ritorna 
nell’anno 1939 per cercare di impedire la Seconda 
guerra mondiale facendo in modo, però, che essa 
scoppi di nuovo. Sembra, in effetti, la sceneggiatura 
di un film che va in scena oggi.
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